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1 PREMESSA 

1.1 Dati identificati del proponente 

Nominativo  Trasimeno Servizi Ambientali S.p.a 

Sede legale  Località Soccorso Case Sparse 107, Magione – 06063 Perugia 

Codice fiscale  01857340549 

P.IVA   01857340549 

Pec   impiantitsa@legalmail.it 

1.2 Descrizione dell’iniziativa 

La società Trasimeno Servizi Ambientali – TSA S.p.A. con sede in Comune di Magione (PG), 

Località Soccorso Case Sparse 107 è titolare ed esercisce un complesso di impianti di 

produzione di energia elettrica localizzati presso la discarica controllata di rifiuti non 

pericolosi sita in località Borgo Giglione, Comune di Magione (PG). 

Tali impianti, realizzati nel corso degli anni di gestione della discarica, per poter rispettare 

le condizioni di accesso ai vari sistemi di incentivazione via via legiferati, sono allo stato di 

fatto suddivisi su due distinti impianti di produzione denominati rispettivamente 

“Borgogiglione 1” e “Borgogiglione 2”.  

Gli impianti sono pertanto connessi elettricamente alla rete del distributore e-Distribuzione 

attraverso un unico punto di connessione già esistente (costituito dalla cabina di consegna 

matr. D350-2-545357, già matr. 26T179, presente in sito) contenente i due distinti punti di 

consegna identificati rispettivamente dai POD (Point of Delivery) IT001E00251395 e 

IT001E42815799. 

Inoltre gli impianti sono stati alimentati dal biogas proveniente dal corpo discarica 

attraverso due reti di captazione distinte al fine di mantenere una completa autonomia 

funzionale come previsto dalle norme che hanno regolamentato gli accessi agli incentivi. 

 

Recentemente, considerata la cessazione delle convenzioni di incentivazione e la vetustà 

dell’impianto di “Borgogiglione 1”, il gestore ha valutato conveniente avviare il rifacimento 

degli impianti di produzione di energia elettrica di “Borgogiglione 1” e unificare le reti di 

captazione presenti sul corpo discarica in modo tale da poter indistintamente convogliare il 

biogas estratto da tutta la discarica all’insieme degli impianti di “Borgogiglione 1” e 

“Borgogiglione 2”, che rappresentano in tale nuova configurazione due sezioni produttive 

del medesimo complesso impiantistico di recupero e valorizzazione del biogas a servizio 

della discarica. 
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La richiesta di modifica autorizzativa ai fini dell’unificazione delle reti di captazione del 

biogas è stata inoltrata alla Regione Umbria da TSA S.p.A. ed è già stata autorizzata con 

D.D. n° 11333 del 31/10/2018 e ss.mm.ii. . 

L’ unificazione delle reti è stata realizzata ed ultimata in data 15/03/2019 come da 

comunicazione TSA prot. 18516 del 03/04/2019 inviata alla Regione Umbria e altri Enti 

competenti. 

 

La presente relazione costituisce pertanto la relazione tecnica accompagnatoria alla 

richiesta di modifica di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/03 relativa alla riconfigurazione 

dell’intero complesso di valorizzazione del biogas estratto dalla discarica di Borgo Giglione 

che porterà alla realizzazione di un unico impianto di Potenza Attiva Nominale pari a 1.920 

kW, coerentemente con quanto già autorizzato in AIA con D.D. provinciale n. 83/2012 e 

ss.mm.ii. . 

 

Come meglio motivato nel corso della presente relazione, da un punto di vista elettrico, per 

gli impianti di produzione verrà mantenuto il collegamento sui due distinti punti di consegna 

(POD) già esistenti e pertanto la potenza attiva nominale complessiva di 1.920 kW verrà 

suddivisa su due “sezioni” da 960 kW ciascuna.  

 

La presente relazione viene articolata nei seguenti punti: 

 

- Stato di fatto: Inquadramento urbanistico, stato autorizzativo realizzativo attuale; 

- Stato di progetto; 

- Caratteristiche del combustibile e della rete di captazione e compressione; 

- Emissioni in atmosfera. 

2 STATO DI FATTO 

2.1 Inquadramento territoriale 

 

L’area impiantistica di Borgo Giglione è costituita dalla discarica per rifiuti non pericolosi 

(entrata in attività nel 1995) e dagli impianti a servizio della stessa (trattamento del 

percolato e recupero energetico del biogas). 

L’autorizzazione vigente (D.D. n. 83 del 13/01/2012 e ss.mm.ii.) prevede un volume 

complessivo per lo smaltimento dei rifiuti pari a 1.530.000 mc. 

La discarica è localizzata nella parte sommitale dell’impluvio determinato dal Fosso della 

Contessa che, nella parte occupata dal bacino di discarica e dalle relative pertinenze, 
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assume un andamento NO-SE compreso tra una quota di 475 e 560 m s.l.m., occupando 

una superficie complessiva pari a circa 15 ha.  

Detta area occupa i terreni siti in loc. Borgo Giglione distinti al N.C.T. del Comune di 

Magione al foglio n. 5, particelle 12 – 13 – 14 – 15 – 16 – 17 – 57 – 59 – 61 – 62 – 66 – 70 

– 101 – 102 - 103 Sub 3 – 104 -106 -109 Sub 2 – 111 – 113 – 114 – 116 - 120 - 103 Sub 

2 - 107 Sub 2.  

 

La discarica è compresa nella dotazione impiantistica dell’ex A.T.I. N. 2 (perugino – 

trasimeno – marscianese – tuderte) oggi AURI e riceve di regola i sovvalli (scarti non 

recuperabili) dell’impianto di selezione e riciclaggio di Ponte Rio – Perugia, i rifiuti speciali 

assimilabili agli urbani e i fanghi provenienti da impianti di depurazione di acque reflue 

civili. 

2.2 Stato autorizzativo attuale 

Gli impianti di produzione di energia “Borgogiglione 1” e “Borgogiglione 2” sono stati 

realizzati in virtù di due distinti procedimenti autorizzativi relativi alla produzione 

energetica, oltre che delle rispettive AIA: 

 

“Borgogiglione 1”: Denuncia di Inizio Attività ex artt. 20 e 21 L.R. n. 1 del 18/02/2004 

protocollata al Comune di Magione al n. 222/04 relativa a 5 (4+1 di riserva) gruppi di 

generazione da 200 kW ciascuno, per una potenza nominale di 1.000 kW, poi realizzata per 

600 kW. 

 

“Borgogiglione 2”: Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 rilasciata dalla 

Provincia di Perugia al n. 8542 del 12/11/2012 relativa a tre gruppi di generazione da 330 

kW ciascuno. 

 

Preme fin da subito evidenziare che le potenze indicate nelle autorizzazioni sopra 

richiamate si riferiscono a definizioni non omogenee che si sono susseguite nel corso degli 

anni e che prendevano di volta in volta come riferimento singole componenti dei gruppi di 

generazione (potenza meccanica, potenza elettrica, potenza attiva, … ). 

 

Ad oggi da un punto di vista normativo, e anche nel seguito della presente relazione, si fa 

esclusivamente riferimento all’alternatore del gruppo di generazione e alla relativa Potenza 

Attiva Nominale data dal prodotto dei dati nominali di Potenza Apparente e di cosfi indicati 

sulle targhe dei generatori.   
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2.3 Descrizione dello stato attuale di fatto e di funzionamento 

degli impianti 

2.3.1 Premessa 

Nel seguito della presente relazione vengono meglio descritti le apparecchiature e i 

componenti che costituiscono l’impianto di produzione nonché lo stato di funzionamento di 

tali impianti. 

 

Si fai inoltre riferimento alla tavola 1902AU01 riportante la planimetria dello stato di fatto  

2.3.2 Gruppi di generazione 

I gruppi di generazione degli impianti di “Borgogiglione 1” e “Borgogiglione 2” sono 

costituiti da gruppi elettrogeni alloggiati all’interno di un container insonorizzato, insieme 

all’alternatore e al quadro elettrico di gestione. All’interno dei container e sulle coperture, 

inoltre, sono posizionati i sistemi di dissipazione e le linee fumi di espulsione dei gas di 

scarico in atmosfera. 

 

In particolare i gruppi di generazione di “Borgogiglione 1” sono costituiti da motori modello 

IVECO AIFO 8281 SRG75 accoppiati a generatori STAMFORD HCI434. 

 

I gruppi di generazione di “Borgogiglione 2” sono costituiti invece da motori modello IVECO 

AIFO 8291 SRG75 accoppiati a generatori STAMFORD HCI534. 

 

I sei container sono posizionati su platea in calcestruzzo come è rilevabile dagli allegati 

elaborati grafici TAV 1902AU01. 

 

Allo stato attuale lo stato di funzionamento dei gruppi di generazione è la seguente: 

 

- I 3 gruppi di generazione di “Borgogiglione 1” identificati dalle sigle 1, 2 e 3 

risultano fuori servizio a causa dell’elevata obsolescenza; 

- Il gruppo di generazione di “Borgogiglione 2” identificato dalla sigla 4 risulta fuori 

servizio e in attesa di essere sottoposto a revisione e manutenzione straordinaria; 

- I gruppi di generazione di “Borgogiglione 2” identificati dalle sigle 5 e 6 risultano in 

esercizio. 
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Allo stato attuale inoltre, dal momento che l’estrazione di biogas dal corpo discarica risulta 

superiore alla capacità di combustione da parte dei gruppi di generazione disponibili, parte 

del biogas viene combusto in torcia.  

2.3.3 Cabine Quadri Elettrici 

I quadri elettrici a sevizio degli impianti di “Borgogiglione 1” e “Borgogiglione 2” si trovano 

all’interno di diversi prefabbricati in calcestruzzo come indicato negli allegati elaborati 

grafici TAV 1902AU01 e 1902AU02.  

In particolare all’interno di tali fabbricati impianti elettrici trovano alloggiamento: 

 I quadri Elettrici Media Tensione di interfaccia con il Gestore della Rete relativi ai due 

impianti; 

 Quadri generali BT di parallelo Rete relativi ai due impianti collegati ai rispettivi 

trasformatori MT/BT ed ai quadri di gestione dei motori; 

 I quadri di controllo PLC; 

 I Trasformatori MT/BT relativi ai due impianti; 

 I contatori di scambio collocati in apposito locale ad uso misto del produttore e del 

distributore; 

 I quadri e i dispositivi del distributore collocati in apposito locale ad uso esclusivo del 

distributore. 

2.3.4 Centrale di aspirazione, compressione e trattamento biogas 

Allo stato attuale il biogas aspirato dalla discarica viene convogliato ai gruppi di 

generazione attraverso un sistema di aspirazione e compressione costituito da n° 4 soffianti 

centrifughe aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Portata massima Sm³/h 400 

Pressione di mandata mbar 150 

Pressione in aspirazione mbar -120 

Consumo elettrico massimo kW 6,5 

 

Il biogas compresso, prima di essere inviato ai gruppi di generazione, viene sottoposto a un 

processo di depurazione attraverso un filtraggio con carboni attivi (rimozione solfuri, cloruri 

e altre inquinanti) e di raffreddamento per la rimozione di parte dell’umidità e di altre 

impurità non trattenute dai filtri. 
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Il sistema di compressione è anche deputato all’invio del biogas prodotto dalla discarica alla 

torcia di combustione nel caso di esubero di produzione di biogas o di indisponibilità di uno 

o più gruppi di generazione.  

 

In virtù della autorizzazione di cui alla D.D. n. 11333 del 31/10/2018 rilasciata dalla 

Regione Umbria relativa all’unificazione delle reti di captazione presenti sul corpo discarica, 

sono state realizzate le modifiche alla centrale di aspirazione conseguenti a tale 

autorizzazione.  

2.3.5 Opere di connessione alla rete del distributore 

Come indicato al capitolo 2.3.3, la connessione alla rete del distributore dei due impianti di 

“Borgogiglione 1” e “Borgogiglione 2” avviene attraverso i quadri elettrici MT posizionati 

all’interno di apposito locale riservato al distributore e posizionato all’interno di un 

prefabbricato in calcestruzzo. In un secondo locale separato trovano posto i gruppi di 

misura dell’energia elettrica scambiata sui due POD IT001E00251395 e IT001E42815799. 

2.3.6 Rete di captazione del biogas 

Come già anticipato in premessa, l’unificazione della rete di captazione del biogas è già 

stata autorizzata con D.D. n. 11333 del 31/10/2018 rilasciata dalla Regione Umbria. 

Pertanto,  lo stato di fatto di tale sezione di impianto corrisponde alla rete di capitazione 

così come recentemente modificata. 

3 STATO DI PROGETTO 

Lo stato di progetto relativo alla presente richiesta di Autorizzazione Unica è dato da un 

impianto di produzione di energia elettrica di Potenza Attiva Nominale massima pari a 

1.920 kW così composto: 

 

- N° 3 gruppi di generazione identificati dalle sigle 1-2-3 di cui il numero 3 è già stato 

dimensionato in 360 kW di Potenza Attiva Nominale, acquistato e predisposto 

all’installazione in attesa dell’autorizzazione; i restanti due gruppi che potranno 

essere installati in diverse fasi, anche in ragione della produzione di biogas attesa 

nel tempo, avranno una potenza complessiva pari a 600 kW; tali gruppi di 

generazione verranno collocati all’interno dei container attualmente occupati dai 

gruppi elettrogeni di “Borgogiglione 1”; 

- N° 3 gruppi di generazione identificati dalle sigle 4-5-6 di Potenza Attiva Nominale 

pari a 320 kW ciascuno opportunamente manutenuti e dotati di impianto di post-

combustione dei gas di scarico al fine di rispettare i limiti normativi sulle emissioni in 
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atmosfera (in particolare i limiti di COT) previsti dal DM 5 febbraio 1998, Allegato 2 - 

Suballegato 1 – “Norme tecniche per l’utilizzazione dei rifiuti non pericolosi come 

combustibili o come altro mezzo per produrre energia”; 

 

Preme nuovamente evidenziare che l’installazione dei gruppi di generazione 1 e 2 avverrà 

in  una fase successiva, in base all’effettiva produzione di biogas estratto dal corpo 

discarica, a seguito delle dovute comunicazioni da parte del gestore.  

 

In particolare, a seguito del rilascio della presente Autorizzazione Unica, verrà 

immediatamente installato il gruppo di generazione 3 da 360 kW, in seguito i gruppi di 

generazione 1 e 2 di potenza complessiva pari a 600 kW. 

 

Qualora, a causa di una produzione di biogas da parte della discarica inferiore ai valori 

previsionali indicati nella perizia di stima, l’installazione dei 2 gruppi non dovesse essere 

completata entro i termini previsti dalla nuova Autorizzazione Unica sarà cura del 

proponente predisporre e inoltrare, entro i tempi debiti, una opportuna richiesta di variante 

alla stessa Autorizzazione. 

3.1 Gruppi di generazione 1, 2 e 3 

I gruppi di generazione 1, 2 e 3 sono costituiti da n° 3 motori endotermici a ciclo otto 

accoppiati ad altrettanti generatori elettrici, posizionati in container insonorizzati all’interno 

dei quali trovano posto anche i quadri elettrici di gestione delle singole macchine. 

All’interno dei container e sulle coperture, inoltre, sono posizionati anche i sistemi di 

dissipazione e le linee fumi di espulsione dei gas di scarico in atmosfera.  

Attualmente tutto il calore prodotto dalla combustione nei motori viene dissipato in parte 

attraverso i dry-cooler per il raffreddamento dell’acqua e dell’olio motore, in parte 

attraverso fumi espulsi in atmosfera, essendo sospesa l’attività dell’impianto di trattamento 

del percolato che sfrutta il recupero dell’acqua calda derivante dal raffreddamento dei 

circuiti acqua e olio motore. 

 

Come anticipato nel capitolo precedente, l’installazione effettiva di tutti i nuovi gruppi di 

generazione sarà portata a termine in fasi successive e in base alle reale produzione di 

biogas da parte della discarica. Pertanto le caratteristiche tecniche dei singoli gruppi, in 

particolare del gruppo 1 e 2 saranno definite solo al momento dell’effettiva necessità di 

installazione; tali gruppi avranno in ogni caso caratteristiche tecniche e prestazionali del 

tutto in linea con quelle già definite per il gruppo 3. 
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Tali caratteristiche principali vengono riassunte nella seguente tabella:  

 

Gruppo 1 2 3 

Marca motore 

da definire da definire 

MAN 

Modello motore E3268 LE232 

Marca alternatore Meccalte 

Modello alternatore ECO40 2S4 

Potenza attiva nominale (kW) 360 

Potenza immessa (kW) 918 

Portata fumi umidi (kg/h) 1853 

Portata fumi anidri (Nm³/h) 1447 

 

Per le caratteristiche di dettaglio del gruppo 3 si rimanda alle schede tecniche allegate. 

 

In tali schede tecniche è possibile verificare come il gruppo di generazione 3 (e 

eventualmente l’1 e il 2) rispetti i limiti di emissioni previsti dalla normativa vigente, come 

meglio argomentato al capitolo 6 della presente relazione. 

 

I fumi espulsi dal gruppo di generazione 3 (ed eventualmente in futuro l’1 e il 2) non 

saranno pertanto sottoposti a trattamenti aggiuntivi (post-combustione) per il 

contenimento delle emissioni in atmosfera. Ciò nonostante è prevista comunque 

l’installazione di opportuni “reattori catalitici” (cd. “marmitta catalitica”) sulle linee di 

espulsione fumi; in particolare è previsto l’utilizzo del modello OSCA V3NA prodotto dalla 

BERSY per il contenimento del monossido di carbonio (CO) e, in parte, degli idrocarburi 

incombusti (HC). Le caratteristiche generali comunicate dal costruttore in termini di 

abbattimento degli inquinanti della suddetta “marmitta catalitica” sono riportate 

sinteticamente nelle figure che seguono. 
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Esempio di installazione della marmitta catalitica installata “bordo macchina” e il particolare 

dell’alloggiamento della cartuccia 
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La “cartuccia catalitica” nei diversi formati prodotti e quella utilizzata in sito. 

 

3.2 Gruppi di generazione esistenti 

I gruppi di generazione 4-5-6 non subiscono modifiche oltre alle attività di manutenzione 

straordinaria necessarie a garantire la corretta efficienza delle macchine. Come i gruppi 1, 

2 e 3 sono costituiti anch’essi da n° 3 motori endotermici a ciclo otto accoppiati ad 

altrettanti generatori elettrici, posizionati in container insonorizzati all’interno dei quali 

trovano posto anche i quadri elettrici di gestione delle singole macchine. All’interno dei 

container e sulle coperture, inoltre, sono posizionati anche i sistemi di dissipazione e le 

linee fumi di espulsione dei gas di scarico in atmosfera. Tutto il calore prodotto dalla 

combustione nei motori viene dissipato in parte attraverso i dry-cooler per il 

raffreddamento dell’acqua e dell’olio motore, in parte attraverso fumi. 
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I gruppi di generazione esistenti e che verranno mantenuti in esercizio hanno le seguenti 

caratteristiche principali: 

 

Gruppo 4 5 6 

Marca motore IVECO-AIFO IVECO-AIFO IVECO-AIFO 

Modello motore 8291SRG75 8291SRG75 8291SRG75 

Marca alternatore Stamford Stamford Stamford 

Modello alternatore HC534 HC534 HC534 

Potenza attiva nominale (kW) 320 320 320 

Potenza immessa (kW) 936 936 936 

Portata fumi umidi (kg/h) 1614 1614 1614 

Portata fumi anidri (Nm³/h) 1283 1283 1283 

 

3.3 Post-combustore 

I gruppi di generazione 4, 5 e 6, tecnologicamente meno evoluti dei gruppi 1, 2 e 3 non 

sono in grado di garantire in ogni momento, senza ulteriori trattamenti sui fumi, il 

contemporaneo rispetto dei livelli emissivi previsti dalla normativa vigente, come meglio 

argomentato al capitolo 6 della presente relazione.  

 

Per garantire il rispetto dei limiti normativi si prevede quindi l’installazione di post-

combustore dei fumi espulsi dai gruppi di generazione. 

 

A tal fine i gas espulsi dai gruppi di generazione 4, 5 e 6 vengono convogliati a un impianto 

dove, attraverso la combustione di una piccola quota di biogas e l’ulteriore innalzamento 

della temperatura dei fumi, si ha una riduzione del contenuto di COT  al di sotto dei limiti 

normativi. 

3.3.1 Generalità 

La combustione è un processo ossidativo esotermico durante il quale i Composti Organici 

Volatili contenuti nei gas di scarico sono trasformati in H2O e CO2. È un processo di 

abbattimento finale distruttivo, utilizzato soprattutto quando le sostanze trattate non 

possono essere recuperate tal quali, sia per la complessità tecnologica dell’operazione, sia 

per la sua onerosità, ma risulta più conveniente sfruttarne il contenuto calorico. Per tale 

processo è possibile definire un’efficienza di abbattimento, ma si deve tener presente che 

l’efficienza di abbattimento non determina in modo univoco le prestazioni ambientali di un 
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combustore in quanto gli inquinanti presenti al camino possono anche essere diversi da 

quelli in ingresso. La combustione, infatti, oltre a trasformare i composti organici in H2O e 

CO2, può produrre altri inquinanti da combustione: non è però possibile definire 

un’efficienza di combustione per rendere conto di questi effetti secondari. 

La combustione dei COV avviene immettendo l’effluente aeriforme (gas esausti) all’interno 

di un volume confinato (camera di combustione) dopo un preriscaldamento. Il bruciatore, 

presente nella camera di combustione, porta la temperatura all’interno della camera di 

combustione al valore stabilito, in modo da innescare il processo di ossidazione.  Il 

consumo di combustibile ausiliario dipende dalla concentrazione di COV nell’effluente 

aeriforme e cioè, in pratica, dalla possibilità o meno che la combustione sia in grado di 

autosostenersi. 

La classificazione degli impianti di combustione che opera l’abbattimento dei COV si basa 

sul tipo di processo utilizzato, distinguendo tra impianti di combustione termica, che si 

dividono in diretti o recuperativi (senza riempimento di materiale ceramico) e rigenerativi 

(con riempimento di materiale ceramico), anche denominati RTO (Regenerative Thermal 

Oxidizer), e impianti di combustione catalitica che si dividono sempre in diretti o 

recuperativi (senza riempimento) e rigenerativi (con riempimento). 

Nei combustori catalitici la combustione delle sostanze inquinanti avviene sui letti di 

catalizzatore. I catalizzatori più comunemente utilizzati sono a base di metalli nobili 

(principalmente platino, puro o in lega con rodio, palladio, ecc.) o di ossidi di metalli quali 

nichel, rame, cromo, stagno; sono disponibili anche catalizzatori misti. La scelta del 

catalizzatore è condizionata dalla presenza nell’effluente aeriforme di sostanze (metalli e 

alogenoderivati), che possono agire da veleni diminuendone l’attività catalitica, ed è 

influenzata dalla natura degli inquinanti da abbattere. L’attività del catalizzatore diminuisce 

nel tempo in conseguenza di fenomeni chimici e fisici. Si possono verificare fenomeni di 

invecchiamento termico, erosione, e/o sporcamento della superficie, avvelenamento e/o 

inibizione da parte di sostanze particolari e per tale motivo più spesso si preferisce 

utilizzare più semplicemente combustori termici posti al termine del circuito di trattamento 

fumi (post-combustori). 

3.3.2 Principio di funzionamento 

Per far fronte alle normative sempre più restrittive in termini di emissioni in atmosfera 

collegate all’uso di un combustibile (biogas da discarica) con caratteristiche variabili, anche 

nel tempo, sono stati sviluppati dispositivi di post-combustione (RTO) studiati per 

l'applicazione specifica su motori endotermici e capaci di ridurre gli elementi inquinanti, con 

particolare riferimento ai composti organici volatili (COV) e al monossido di carbonio (CO), 

eventualmente presenti negli scarichi, soprattutto di motori non di nuova produzione e con 
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un significativo numero di ore di funzionamento pregresso. In questi dispositivi, come già 

detto, la distruzione di COV/CO avviene con il processo di ossidazione termica ad alta 

temperatura, convertendo il COV/CO in anidride carbonica e vapore acqueo. Per contenere i 

consumi energetici, il sistema, una volta portato in temperatura con la fase di avviamento 

della durata di poche ore, utilizza un sistema di recupero termico scambiando 

alternativamente i flussi caldi nelle due vasche riempite di materiale ceramico come nello 

schema di seguito riportato. In questo modo permette il riscaldamento di una vasca 

rispetto al raffreddamento dell'altra, creando una condizione, nella maggior parte dei casi, 

di auto mantenimento che consente di minimizzare il consumo di combustibile (biogas) 

necessario. 

L'unità di combustione è formata da una camera principale di combustione con bruciatore e 

da due camere con ceramiche di preriscaldamento/recupero calore. La camera principale di 

combustione è costituita da una struttura principale in acciaio al carbonio, rivestita 

all'interno con fibra ceramica di composizione tale da garantire la temperatura minima 

operativa prevista. La camera di combustione è dimensionata per garantire un tempo di 

permanenza minimo di 0,6 secondi alla temperatura minima operativa, tipicamente 850°C 

e comunque pari ad almeno 40°C superiore alla temperatura di autocombustione dei COV 

da abbattere (cfr. norma UNI 10996). Le camere di preriscaldamento/recupero calore 

contengono dei corpi di riempimento di materiale ceramico e, una volta a regime, 

funzionano alternativamente come preriscaldatore dei gas da bruciare e come recuperatore 

termico dei fumi depurati.  
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I gas da trattare, provenienti dai motori 4, 5 e 6, alternativamente, secondo cicli 

temporizzati (generalmente circa 120 secondi) che comandano l'apertura e la chiusura delle 

valvole principali installate sull'unità di combustione attraversano l'unità di RTO: il gas 

entra nella parte inferiore del letto ceramico, lo attraversa dal basso verso l'alto e subisce 

un preriscaldamento per contatto con la massa ceramica stessa. Successivamente, 

attraversa la camera di combustione dove si completa la reazione di ossidazione termica, 

qualora la temperatura raggiunta dai gas lo permetta, oppure dove avviene la reazione di 

combustione tramite bruciatore ausiliario alimentato con una frazione del biogas prodotto. 

La temperatura in camera di combustione viene mantenuta costante mediante un loop di 

regolazione che agisce sulla valvola modulante del metano. 

L’intervallo di regolazione del bruciatore è estremamente ampio e permette l’ottimale 

funzionamento indipendentemente dalle variazioni di carico dei COV Il calore di reazione 

così liberato viene accumulato successivamente dalla massa ceramica attraversata dal gas, 

prima di fuoriuscire dall'unità RTO. 

L' RTO è composto essenzialmente dai seguenti elementi: 

- due camere con masse ceramiche; 

- una valvola a quattro vie; 

- resistenze elettriche; 

- due elettrovalvole; 

- un quadro di controllo. 
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L'impianto è inoltre generalmente munito dei seguenti dispositivi di sicurezza e controllo 

della temperatura: 

- termocoppie all’interno dell’unità di ossidazione, in uscita da ciascun letto ceramico, 

in camera di combustione (con soglie di alta e di altissima temperatura); 

- loop di regolazione dell’immissione del combustibile ausiliario per il mantenimento 

della temperatura di combustione; 

- rampa alimentazione realizzata in accordo alle normative di settore. 

Con l’installazione di un RTO del tipo appena descritto, quindi, sono rispettati i valori 

massimi di emissione anche per gruppi di generazione non aggiornati sotto il profilo delle 

limitazioni alle emissioni in atmosfera come quelli già in uso e dunque, rispettate le 

prescrizioni imposte in fase di autorizzazione per l’impianto di recupero energetico. 

3.3.3 Caratteristiche tecniche principali 

Qui di seguito vengono indicate le caratteristiche principali e preliminari del post-

combustore nell’ipotesi di trattamento dei fumi derivanti dal funzionamento di tutti i gruppi 

4, 5 e 6: 

 

 

POST-COMBUSTORE 4 

Portata fumi in ingresso massima (Nm³/h) 6.000 

Portata di esercizio fumi (Nm³/h) 3.900 

Consumo di biogas (Sm³/h) ≈ 21 

Portata fumi al camino (Nm³/h) ≈ 3900 

Temperatura fumi al camino (°C) 476-522 

Concentrazione COT 5% O2 (mg/Nm³) < 150 

Concentrazione CO 5% O2 (mg/Nm³) < 500 

Concentrazione NOx 5% O2 (mg/Nm³) < 450 

 

3.4 Adeguamenti opere accessorie 

La sostituzione dei gruppi di generazione 1, 2 e 3 e l’aggiunta del post-combustore a 

servizio dei gruppi di generazione 4, 5 e 6 non comportano modifiche sostanziali e rilevanti 

agli impianti accessori esistenti; le modifiche necessarie vengono comunque evidenziate nei 

seguenti capitoli. 
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3.4.1 Cabine Quadri Elettrici 

Non vengono apportate modifiche alle cabine elettriche esistenti. 

I quadri elettrici di distribuzione a servizio dei gruppi di generazione 1, 2 e 3 verranno 

opportunamente verificati ed eventualmente modificati per permettere l’allacciamento dei 

nuovi gruppi. 

Nell’immediato e fino all’installazione dei primi due gruppi 3 e 2 non è previsto di 

modificare il trasformatore MT/BT, attività che sarà invece da prendere eventualmente in 

considerazione al momento dell’installazione del nuovo gruppo 1. 

3.4.2 Centrale di aspirazione, compressione e trattamento biogas 

La centrale di compressione e trattamento biogas esistente è in grado di alimentare i gruppi 

1, 2 e 3 e i gruppi 4, 5 e 6, nonché il post-combustore. 

Non è pertanto prevista alcuna modifica a tali impianti. 

 

Anche il sistema di combustione di emergenza (torcia) è già adeguato alle modifiche 

impiantistiche introdotte. 

3.4.3 Opere di connessione alla rete del distributore 

Come anticipato in premessa, la cessione alla rete pubblica dell’energia elettrica prodotta 

dall’unificazione dei due impianti di “Borgogiglione 1” e “Borgogiglione 2” avverrà 

attraverso i due punti di consegna esistenti e identificati dai POD  

 

- IT001E00251395 

- IT001E42815799 

 

Come attestato dal sistema di Gestone Anagrafica Unica Degli Impianti (GAUDI’) gestito 

dalla società TERNA (cfr. allegati), la somma delle potenze in immissione relativa a tali due 

POD è pari a 1.920 kW (960 kW + 960 kW) e pertanto già del tutto adeguata alla capacità 

di generazione dell’impianto oggetto di autorizzazione. 

 

Come già specificato in precedenza entrambi i POD, inoltre, fanno capo alla cabina di 

consegna “26T179” presente in sito, di cui si riporta di seguito il rilievo fotografico e la cui 

nuova codifica del gestore (dal 2019) risulta essere D350-2-545357. 
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Per tale motivo non è necessaria alcuna opera di connessione, né di modifica dei 

collegamenti esistenti che resteranno quelli attuali, con l’utilizzo dei due POD sopra elencati 

per l’immissione in rete dell’energia prodotta. 

3.4.4 Rete di captazione del biogas 

Non sono previste ulteriori modifiche alla rete di captazione oltre quelle già realizzate a 

seguito della D.D.  n. 11333 del 31/10/2018 rilasciata dalla Regione Umbria. 

 

4 CARATTERISTICHE DEL COMBUSTIBILE 

4.1 Caratteristiche chimico-fisiche 

 

Il combustibile in ingresso ai gruppi di generazione e al post-combustore descritti nella 

presente relazione è biogas proveniente dalla fermentazione anaerobica 

metanogenica di rifiuti a matrice organica da discarica, così come definito all’Allegato 

2, Suballegato 1 del DM 5 Febbraio 1998. 

 

Le caratteristiche principali di tale combustibile sono indicate nella seguente tabella nella 

quale si evince la conformità alle caratteristiche previste dallo stesso DM 5 Febbraio 1998.  
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Componenti  Percentuale volumetrica in secco [%] 

Metano 45-55 

Anidride Carbonica 40-50 

Azoto 3-3,5 

Ossigeno 0-0,5 

Idrogeno 0,1 

Idrogeno solforato 0,01 

Monossido di carbonio 0,1 

Caratteristiche Valore 

Potere Calorifico Inferiore 17.200- 19.000 kJ/Sm3 

Densità 1.04 kg/m3 

Umidità  Saturo  

 

 

Sull’impianto è installato un analizzatore del biogas in grado di rilevare i valori istantanei di 

metano e ossigeno della miscela in ingresso ai gruppi di generazione.  
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5 BILANCIO DI MASSA e DI ENERGIA 

I vettori energetici in gioco presso l’impianto di estrazione e valorizzazione del biogas della 

discarica di Borgo Giglione sono: 

 

- Energia termica sotto forma di combustibile (biogas) 

- Energia elettrica prodotta dai gruppi di generazione 

- Energia termica smaltita dai gruppi di generazione e dal post-combustore 

 

 

 

Come anticipato al capitolo 3, l’installazione dei gruppi di generazione 1, 2 e 3 avverrà in 

fasi successive in funzione dell’effettiva produzione di biogas da parte della discarica e con 

l’obbiettivo di minimizzare il funzionamento della torcia di emergenza. Il bilancio di massa 

ed energia dipende pertanto dalla fase di realizzazione degli impianti nella quale ci si pone. 
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Nella seguente tabella il bilancio di massa ed energia viene effettuato nelle 3 differenti fasi 

di effettiva installazione dei gruppi 1, 2 e 3; si ipotizza che durante ciascuna di tale fase il 

biogas bruciato in torcia sia nullo (cioè che la torcia intervenga esclusivamente per effettiva 

emergenza, ovvero in caso di guasto ad uno dei motori installati o di manutenzione). 

 

I valori indicati nella tabella si riferiscono a una possibile ipotesi di configurazione dei gruppi 

1, 2 e 3 con potenze rispettivamente pari a 240 kW, 360 kW e 360 kW. Tale configurazione 

non è in nessun caso da considerarsi vincolante. 

 

  

 

FASE 1 FASE 2 FASE 3

GRUPPI 

3-4-5-6

GRUPPI 

2-3-4-5-6

GRUPPI 

1-2-3-4-5-6

Portata complessiva biogas Sm ³/h 810 994 1117

Potenza immessa nei gruppi kW 3942 4865 5481

Potenza immessa nei gruppi + PC kW 4047,8 4970,8 5586

Consumo post-combustore Sm ³/h 21,12 21,12 21,12

Potenza immessa nel PC kW 105,6 105,6 105,6

Potenza attiva nominale kW 1320 1680 1920

Potenza servizi ausiliari (5%) kW 66 84 96

Ore di funzionamento h/anno 8400 8400 8400

Portata complessiva biogas Sm ³/anno 6.800.304          8.350.944          9.384.790          

Energia immessa nei gruppi kWh 33.114.480        40.867.680        46.036.911        

Energia immessa nel PC kWh 887.040              887.040              887.040              

Energia termica dissipata kWh 22.026.480        26.755.680        29.908.911        

Energia elettrica prodotta kWh 11.088.000        14.112.000        16.128.000        

Energia elettrica autocomsumata kWh 554.400              705.600              806.400              

Energia elettrica ceduta alla rete kWh 10.533.600        13.406.400        15.321.600        

Rendimento elettrico medio 32,6% 33,8% 34,4%
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6 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

6.1 Norme di riferimento 

Come anticipato al capitolo 4, il combustibile utilizzato dall’impianto di Borgo Giglione è biogas 

proveniente dalla fermentazione anaerobica metanogenica di rifiuti a matrice 

organica da discarica, così come definito all’Allegato 2, Suballegato 1 del DM 5 Febbraio 

1998. I limiti emissivi per tale tipologia d’ impianto sono pertanto quelli indicati dallo stesso 

DM 5 Febbraio 1998 non risultando applicabile il D.Lgs. 152/2006 dove, all’allegato X alla Parte 

V, si esclude espressamente il biogas proveniente da rifiuti dal proprio campo di attuazione. 

 

I limiti previsti dal DM 5 Febbraio 1998 vengono riassunti nella seguente tabella e sono riferiti 

al 5% O2: 

 

INQUINANTE U.M VALORE LIMITE 

Polveri mg/Nm³ 10 

HCl mg/Nm³ 10 

Carbonio Organico Totale (COT) mg/Nm³ 150 

HF mg/Nm³ 2 

NOx mg/Nm³ 450 

CO mg/Nm³ 500 

 

 

Preme ora dare evidenza del fatto che né il DM 5 Febbraio 1998 né il D.lgs. 152/2006 

specificano se il parametro COT (Carbonio Organico Totale) sia inclusivo o meno della 

componente “metanica”. 

Questo passaggio ha rappresentato una forte criticità nel panorama italiano, anche in ragione 

del significativo sviluppo che ha interessato il settore delle energie rinnovabili ed in particolare 

l’utilizzo del biogas quale combustibile per impianti di generazione di piccola e media taglia. 

Infatti per queste tipologie di impianti l’assetto impiantistico più diffuso e maggiormente 

efficiente (sotto il profilo energetico ed economico) è rappresentato da gruppi elettrogeni in cui 

il “motore primo” è costituito da un motore a combustione interna ovvero, nella fattispecie, un 

motore a gas metano e/o a biogas. Per questo tipo di macchina, tuttavia, è del tutto fisiologico 

presentare nei gas esausti una quantità non trascurabile di idrocarburi incombusti (indicati 
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anche come UHC-Unburned HydroCarbons o semplicemente come HC) ed in particolare 

presentare in uscita una significativa presenza di metano.1 

 

Più recentemente perciò, in tema di emissioni da impianti di generazione a biogas è 

intervenuto il Decreto 19 maggio 2016, n. 118 (cd. “Decreto COT”), con il quale è stato 

introdotto uno specifico regolamento per aggiornare i valori limite di emissione in atmosfera 

relativi al parametro COT - Carbonio Organico Totale; il provvedimento riduce a 100 mg/Nmc il 

valore limite di emissione del parametro COT, ma specificando che esso esclude la componente 

metanica considerate “le caratteristiche intrinseche del metano rispetto ai composti organici 

formatisi nella combustione e risultando opportuno, sotto il profilo della tutela ambientale, 

riferire il valore limite dei COT a tali composti, che sono più impattanti del metano”. 

 

A seguito dell’introduzione di tale significativa novità normativa in tema di valori di emissione 

per gli impianti a biogas si è anche registrato il chiarimento interpretativo di alcuni Enti, tra i 

quali il più significativo è rappresentato dalla nota “INFORMATIVA IN MERITO ALL’ATTUAZIONE 

DEL 19 MAGGIO 2016, N. 118 REGOLAMENTO RECANTE AGGIORNAMENTO DEI VALORI LIMITE 

DI EMISSIONE IN ATMOSFERA PER LE EMISSIONI DI CARBONIO ORGANICO TOTALE DEGLI 

IMPIANTI ALIMENTATI A BIOGAS, AI SENSI DELL'ARTICOLO 281, COMMA 5, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO N. 152 DEL 2006 SUL TERRITORIO REGIONALE”  della Regione Lombardia, con 

la quale in particolare si è specificato che: 

 

“(…) Ricordato che il DM 118/2016, aggiornando la parte Quinta del d.lgs 152/06, disciplina i 

valori limite del parametro COT per gli impianti a biogas di cui all’allegato X – ossia biogas non 

derivante da rifiuti - , si ritiene che le considerazioni di carattere tecnico e ambientale che 

hanno portato alla esclusione del metano dal parametro COT riportate nel DM, stante la 

sostanziale equiparabilità delle caratteristiche chimico-fisiche della sostanza e degli impianti, 

siano estendibili anche alle casistiche non ricadenti nell’allegato X, ossia al biogas derivante da 

rifiuti; si ritiene in tal senso che, fermo restando i valori limiti previsti dalle normative 

settoriali, il COT – nel caso di impianti alimentati a biogas - debba intendersi comunque 

“escluso il metano”(…). 

 

                                                 
1
 Si veda ad esempio lo studio “Emission factors for gas fired CHP units < 25 MW”, Danish Gas Technology Centre - 

National Environmental Research Institute, 2003 
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6.2 Riepilogo punti di emissioni 

Nel presente capitolo vengono riassunti i dati relativi ai punti di emissione nello stato di 

progetto relativo alle modifiche impiantistiche introdotte presso gli impianti di recupero 

energetico di Borgo Giglione precedentemente descritte. 

 

Come anticipato al capitolo 6.1 i limiti di emissione sono quelli prescritti dall’Allegato 2, 

Suballegato 1 del DM 5 Febbraio 1998. 

 

I dati caratteristici delle emissioni allo stato di progetto vengono riassunti nelle seguenti 

tabelle; i motori 1 e 2, ancora da definire, avranno caratteristiche in linea con il gruppo 3 e 

garantiranno pertanto i limiti emissivi senza ulteriori trattamenti oltre ai “reattori catalitici” 

bordo macchina: 

 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE EMISSIONI (STATO DI PROGETTO) 

Apparecchiatura  

interessata 

G3 

MAN 

E3268 LE232 

G2 

modello 

da definire 

G1 

modello 

da definire 

G4 

POST 

COMBUSTORE 

Portata 

normalizzata 
[Nm³/h] 

1.447 da definire da definire 

3.900 
723,5 723,5 

da 

definire 

da 

definire 

da 

definire 

 da 

definire 

Punti di emissione  E 3A E 3B E 2A E 2B E 1A E 1B E4 

INQUINANTI e 

 

CONCENTRAZIONI 

 

rif. 5% O2 

 

(mg/Nm³) 

 

 

Polveri < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 

HCl < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 < 10 

COT2 < 150 < 150 < 150 < 150 < 150 < 150 < 150 

HF < 2 < 2 < 2 < 2 < 2 < 2 < 2 

NOx < 450 < 450 < 450 < 450 < 450 < 450 < 450 

CO < 500 < 500 < 500 < 500 < 500 < 500 < 500 

                                                 
2
 Escluso metano (si veda capitolo 6.1) 
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7 RIPRISTINO DEI LUOGHI 

Le opere e i manufatti installati presso l’impianto di valorizzazione energetica di Borgo Giglione 

sono costituite da prefabbricati in calcestruzzo e apparecchiature/impianti contenuti all’interno 

di container facilmente amovibili e recuperabili presso altri siti.  

Le uniche opere che, in occasione del ripristino dei luoghi, richiederanno interventi di 

demolizione sono costituite dalle platee in calcestruzzo sulle quali sono posizionati i 

prefabbricati, i container e gli impianti. 

Si stima che gli oneri per il ripristino dei luoghi sia inferiore a 50.000 €. 

8 ALLEGATI  

 

- Tavola 1902AU01 – Inquadramento generale e layout stato di fatto 

- Tavola 1902AU02 – Layout stato di progetto 

- Tavola 1902AU03 – Viste prospettiche stato di progetto 

- Tavola 1902AU04 – Schema P&ID d’impianto 

- Tavola 1902AU05 – Schema unifilare 

- Allegato A - Datasheet Motore MAN 

- Allegato B - Datasheet Alternatore Meccalte 

- Allegato C – Attestati di Esercizio Gaudì 
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